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Il legame tra cibo e geni ha influenzato molti aspetti della salute e della società moderna, 
determinando la nascita della nutrigenomica per identificare degli interventi nutrizionali che 
consentano al medico di creare delle vere e proprie diete personalizzate allo scopo di prevenire la 
comparsa delle malattie e mantenere uno stato di salute ottimale. Numerosi studi epidemiologici 
indicano che l'aumento dell'obesità, la sedentarietà e il consumo prolungato e serale di cibi ad alto 
indice glicemico promuova lo sviluppo di tumori e la loro proliferazione [1]. Vari nutrienti e ormoni 
contribuiscono a modificare la capacità di proliferazione delle cellule. L’aderenza alla Dieta 
Mediterranea protegge dal rischio di sviluppare tumori e malattie cardiovascolari [2]. Uno dei 
principali componenti della Dieta Mediterranea è l’olio extravergine di oliva che grazie ai livelli di 
grassi monoinsaturi, polifenoli e vitamine è considerato un alimento funzionale [3]. Il consumo di 
olio extravergine d’oliva (EVO) è stato associato ad un ridotto rischio cardiovascolare [4] ma i 
meccanismi molecolari alla base di questo processo non sono del tutto noti. Mediante tecnologie 
microarray e RTqPCR, sono stati analizzati i cambiamenti indotti, in termini di espressione genica e 
di miRNA, dalla somministrazione di olio EVO ad alto e basso contenuto di polifenoli nei 
mononucleati del sangue periferico (PBMC) di 12 soggetti sani e 12 pazienti affetti da sindrome 
metabolica (SM) [5]. Nei soggetti sani, l’assunzione di olio EVO ad alto contenuto di polifenoli è in 
grado di migliorare i livelli di glicemia, l’insulino-sensibilità e di indurre la trascrizione di geni e 
miRNA coinvolti in processi metabolici, infiammatori e tumorali. La modulazione delle pathway 
indotte dall’olio EVO si riduce nei pazienti MS sottolineando che un ottimale stato di salute è di 
fondamentale importanza per massimizzare gli effetti benefici di questo alimento. 
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